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La storia sociale e culturale delle forme 
di vita religiosa: la casa editrice 
RosembergeSellier ha pubblicato di recente 
iprimi titoli dellanuova collana 

Tre libri sul sacro al femminile: 
dalla santa di Casciaelasuafortuna 
nell'età moderna, alT«infemo monacale» 
della giovane vissutanellametàder600 

Rita, una santa sterminatrice 
La casa editrice Rosemberg e Sellier ha recente­
mente varato una nuova collana, con la pubblica­
zione dei primi quattro titoli, che propone monogra­
fie e raccolte di saggi relativi alla storia sociale e cul­
turale delle forme di vita religiosa, con una partico­
lare attenzione al fenomeno della santità, alle forme 
di devozione, ai modelli di comportamento sociale. 
Non è solo un'importante novità editorale. 

IMMA FATTORINI 

• i Ciò che rende particolar­
mente interessante e del tutto 
nuova nel panorama editoriale 
l'Iniziativa della Rosemberg e 
Sellier e che questa collana na­
sce come esito di un confronto 
collettivo avviato da diversi an­
ni tra studiosi e studiose di 
molte università Italiane. E ra­
ro, nell'ambito accademico 
prima ancora che editoriale, 
partecipare ad un cosi produt­
tivo lavoro collettivo Un con­
fronto che è andato arricchen­
dosi negli anni di incontri pe­
riodici su singole ricerche che 
facevano via via II punto sullo 
stato della produzione spesso 
a livello Intemazionale e che si 
confrontavano sulle Interpreta­
zioni e sulle fonti, sugli aggior­
namenti bibliografici e suipos-
slblll Incroci Interdisciplinari. E 
che ha dato esito a convegni 
intemazionali come quello 
sullo spazio sacro svoltosi al­
l'Aquila nell'ottobre del 1987.1 
cui atti escono ora nella nuova 
collana con 11 titolo «Luoghi sa­
cri e spazi della santità» a cura 
di Sofia Boesch Calano e di Lu 
celta Scalatila. Circa quaranta 
studiosi si sono interrogati sul­
la questione dello spazio e del­
la definizione dei contini che, 
sulla scia di Levi Strausa, gli an­
tropologi considerano fonda-
mentalTnella formazione delia 
mentalità e della Identità col­
lettiva. Ogni Insediamento sa­
cro al dimostra «una costruzio­
ne culturale, una mappa men­
tale che solo gli abitanti sono 
m grado di tenere in vita». 

Spazi incolti e selvaggi dove 
In forme estreme si esprime la 
potenza misteriosa della natu­
ra, boschi • montagne, quali 
luoghi «intrinsecamente, sacri, 
popolati da presenze magiche 
• soprannaturali, di origine di­
vina ma anche demoniaca. A 
questa intrinseca sintonia tra II 
sacro e la natura più Inconta­
minata e Inaccessibile, si af­
fianca anche lo spazio gestito 
• cutturallzzato attraverso gli 

strumenti, e I riti della liturgia 
che consente un approfondi­
mento unico del rapporto spa­
zio-tempo della esperienza re­
ligiosa 

Spazio come ricostruzione 
delle ragioni politiche e sociali 
che fanno di quel luogo centro 
di pellegrinaggi, e dunque un 
centro di Interessi materiali e 
di potere 

Ma anche lo spazio estemo 
naturale e storico come proie­
zione «protetta» dello spazio 
intemo, delle fantasie incon­
scie che abitano la simbolica 
spaziale più che l'ordine tem­
porale. 

Infine la divenite di spazi 
più profonda, quella che si 
presenta come una perma­
nenza in tutte le forme religio­
se, la divisione spaziale dei 
due diversi generi sessuali. 

La collana della Rosenberg 
è Inaugurata da altri tre titoli di 
notevole interesse. «Le sante 
vive», Profezie di corte e devo­
zione femminile tra 400 e 500, 
di Gabriella Zani La autrice ri­
percorre il suo itinerario di ri­
cerca sulla religiosità femmini­
le durante il Rinascimento, sul­
la funzione anche politica e 
sociale esercitata da donne di 
poteri carismatici nella prima 
eli moderna, indagata sulla 
scia di Cantimori attraverso 
•attestati, corrispondenze, leg­
gende agiografiche, processi 
mqulsitorUU che prevedono 
l'interrogatorio di più testimo­
ni». Una introduzione espone 
te linee di ricerca, le motivazio­
ni soggettive, 1 debiti storiogra­
fici. Alcuni gli autori sparline-
quecome Jedin. DtorusotU. Le 
Goti, Vauchez e Infine la stori­
ca Zemon Davis, che ha posto 
di tatto l'età del Rinascimento 
e della Riforma come momen­
to centrale, passaggio discrimi­
nante della storiadelie donne. 
Anche per i paesi cattolici la 
Davis ha colto l'Importanza di 
una analisi delle Istituzioni ec-

«Rrjura allegorica» di Catto Dolci. Sopra, un brorizo che raffigura Santa Rita da Cascia 

desiali femminili per decifrare 
le dinamiche di potere, e I mo­
delli femminili che poi si river­
savano nella società secolare. 
Il coinvolgimento soggettivo 
della autrice segue delle piste 
abbastanza anomale rispetto 
ad altri Itinerari storiografici 
pu) propri di storta della don­
ne: ut sua provenienze, dichia­
rata dlscretanwrrta, * etoir»» 
sociazionisrno cattolico fem* 
minile. Le «tante viva» sono 
beate, profetesse, carismati­
che, che la Zani studia non In 
quanto generico e Indifferen­
ziato modello di santità fem­
minile, ma per l'influenza e la 
funzione die esercitano sulle 

corti nell'età delle guerre d'Ita­
lia e della prima affermazione 
della riforma protestante. «Dif­
fusi nell'area geografica cen-
bo-settentrtonate e propagate­
si in stretta connessione con il 
patrocinio' delle corti, I culti 
per le sante viventi rivelanotun 
carattere prettamente ctttjdi-
no... al tornante dLuit periodo 
storico che va dalla triétà del 
secolo XV alla m e U W Sei­
cento, opportunamente desi­
gnato come età della confes-
skmalizzazlone forzata o del 
dlscipUnamento sociale, le 
"sante vive* debbono conside­
rarsi non tanto come ultima 
propaggine del misticismo me­

dioevale, quanto 11 modello di 
una cultura e religiosità femmi­
nile che si esprime in forme 
nuove che iniziano ora ad es­
sere indagate». In un saggio su 
«La vita religiosa femminile tra 
devozione e chiostro» si riper­
corrono I due tipi di santità 
femminile del primo Cinque­
cento, quello devoto dalle 
francescane, legato ad una tra­
dizione colta, che coltiva l'i­
deale ascetico e mistico e pro­
muove esclusivamente la rifor­
ma dell'ordine e quello estati­
co delle terziarie domenicane 
che non scrivono ma dettano 
al confessori le loro visioni e 
sono latrici di profezie politi­

che e di messaggiper la rifor­
ma della Chiesa.. Fra XV e XVI 
secolo, dunque, le donne nella 
Chiesa non tacciono- profetiz­
zano, insegnano, sono chia­
mate con appellativo di «ma­
dri» 

Un terzo volume della colla­
na presenta 11 lavoro di Lucetta 
Scaraffia sulla figura e la devo­
zione di S Rita. «La santa degli 
impossibili», alla quale nel cor­
so del secoli sono stati attribui­
ti poteri straordinari, che si so­
no via via modificati confer­
mando una fama e una persi­
stenza davvero rara. Sposata 
contro la sua volontà ad un uo­
mo feroce da cut avrà due figli. 
In seguito il marito v «irà ucciso 
e Rita pregherà Iddio di fare 
morire anche i figli piuttosto 
che farli cadere nel peccato 
della vendetta. Liberata cosi 
da tutti i legumi familiari Rita 
chiede finalmente di entrare In 
convento che però non vorrà 
accoglierla. Solo attraverso un 
altro intervento prodigioso, un 
volo da uno scoglio di pietra, 
riuscirà ad entrare in monaste­
ro. Seguirà una vita monastica 
piena di prodigi, la ferita di 
una spina del crocefisso che 
non si rimarginerà mai se non 
in occasione di una sua visita a 
Roma, la richiesta durante la 
sua malattia, di una rosa e di 
un fico del suo orto nonostan­
te la rigidità dell'Inverno ed al­
tro ancora. 

Sono dunque I prodigi e l'a­
vere ottenuto l'impossibile, più 
che la esemplarità della vita 
immersa fin troppo nelle tra­
versie del mondo, a garantirle 
un duraturo successo 

L'affermazione iniziale del 
suo culto che si radica forte­
mente nella località di Cascia 
quale patrona della comunità 
posta a garanzia di pacifica­
zione civile si sposa con ele­
menti magteo-profani. La festa 
di Rita coincide infatti con la 
festa di maggio e gli episodi 
prodigiosi delia sua vita propo­
sti con notevoli modifiche nel 
corso del tempo dalla agiogra­
fia, la collegano ai tempi pre-
cnstlani della fertilità. 

Ma * conl'800. aU'liMemodi 
quel massiccio ritomo alla 
santità indotto dalla Restaura­
zione che il culto di S Rita ri­
trova particolare vigore. Fino a 
diventare nel 1900, significati­
vo anno della sua canonizza­
zione, la santa moderna per 
eccellenza. Modello per mogli-
madri Nel clima di femmlniliz-

zazione dilla Chiesa, Rita da 
vittima passiva diventa figura 
attiva che converte il marito. 
Esempio di quella mediazione 
femminile divenuta insostitui­
bile nel immettere e conser­
vare il sentimento religioso 
nella mo&emltà. Alleata alla 
Chiesa e al clero nel tentare di 
arginare gli effetti distruttivi 
della modernizzazione che in­
veste la struttura familiare (so­
no dei primi del Novecento le 
grandi pnMccupazionl della 
Chiesa per il divorzio) Un pro­
cesso di secolarizzazione che 
vede li progressivo allontana­
mento del settori maschili e 
produttivi della società dalle 
devozioni cattoliche di cui le 
donne diventano custodi e ga­
ranti. 

Ma la fortuna, di Rita nell'età 
moderna e contemporanea, 
come nota la Scaraffia, sta nel-
l'offrire lo ipecchio per proie­
zioni femminili alquanto ambi­
gue e contraddittorie e vorrei 
aggiungere non poco audaci. 
Perché riesce ad essere model­
lo di specchiata virtù ma ottie­
ne, e con l'appoggio divino, di 
«liberarsi radicalmente» di tutta 
la famiglia. 

Il quarto libro proposto dalla 
collana della Rosenberg «Sa­
cro/santo» tocca il tema delle 
monacazioni forzate. Si tratta 
della pubblicazione di un ma­
noscritto Inedito scritto da una 
monaca veneta vissuta a metà 
del 600, Arcangela Tarabotti, 
«L'inferno monacale». Curato 
con vera perizia da una giova­
ne studiou., Francesca Medio-
li, e accompagnato da un ricco 
saggio che fornisce le chiavi di 
lettura per conoscere fuori dai 
luoghi comuni il contesto delle 
monacazioni forzate: il proble­
ma delle dori e delie strategie 
familiari, k» condizioni oeUe 
giovani nobili recluse nel con­
venti. La Tcirabottl, una mona­
ca tutt'altro che sprovvista di 
protezioni e appoggio ad aiti 
livelli, aveva «ermo altre opere 
mentre per sua volontà «L'in­
ferno monacale» doveva resta­
re manoscritto. 

Aspettiamo dunque «Ita 
' pubMtcazicni che diano conto 

di una impresa culturale che 
vede impegnate insieme stori­
che esperte e giovani laureate 
«torno ad un progetto di ricer­
ca di impianto né confessiona­
le ma neppure laicistico che 
inciampa continuamente negli 
Interrogativi aperti dalla reli-
glositàtemmlnile. 

Oggi si chiude la Buchmesse di Francoforte 

Avventura, sesso e trasgressione 
Il romanzo del futuro è spagnolo 
Doveva essere la Buchmesse del Giappone, è stata 
invece la Buchmesse dell'Europa. Gunter Grass ha 
rilanciato l'impegno degli intellettuali, la Spagna si è 
proposta come protagonista della prossima edizio­
ne, Oriana Fallaci ha fatto il pieno di vendite e Wolf 
Biermann ha riproposto i temi della frettolosa unifi­
cazione tedesca. Tiriamo un bilancio della Fiera del 
Libro che chiude i battenti domani a Francoforte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO ramuiu 
• i nwtCOPORTE. Arriva la 
Spagna, tenetevi forte. Per una 
Buchmesse che chiude 1 bat­
tenti domani mattina, ecco 
una Buchmesse "91 che toma 
all'Europa. Ambasciatrice del 
paese che l'anno prossimo sa­
rà ospite della Fiera del libro è 
Almudena Grande*. Dopo lo 
scandaloso Le elùdi Luto, an­
nuncia TI chiamerò venerdì La 
Cuanda di Brioschi l'ha subito 
acquistato .̂ frappandolo alla 

" ""' eranza 
di rit)adlw:uttJBÉBl»o dovuto 
in gran pW^JnTmulto. Tu-

"" " i Grande*, 
te la eoccolà'cTJrrrs una diva 
dal cinema. Lei, seduta tra 1-
confortevoli tavoli dell'Hotel 
Frankfurt Hof, sfoggia un visto­
lo vestito rosso fuoco. Lsuq 
posa scrittrice spagnola 
spensa sonisi e abbracci, sim­
bolo di un paese che ha ritro­
vato, dopo la libertà del post-
franchismo, anche Ikaislo del 
protagonismo E della provo­
cazione. Lo stesso Tusquets 
promette scintille con altri au­
tori e titoli provocanti. Sette 
CCMTOO il Georgia, memoriale 

Kj|L^ryestiti Iberici inviati nello 
itàtoche perseguita 11 travesti­
mento: L'angelo dell'orrore di 
Cristina Fernanda Cubas. Ciò-
cMdrVofaifdlEdadTardla Lo 
stile dei nuovi autori spagnoli 
si muove tra II surrealismo alla 

! * 

Bufkuel e 11 gusto grottesco di 
Almodovar. Ma non mancano 
riferimenti a quei caratteri pi­
careschi di cui fa largo uso an­
che il Nobel Cernilo Jose Cela, 
al momento assente dai listini 
ma certamente pronto a co­
gliere l'occasione di una Buch­
messe sospinta dalle note del 
flamengo. Per ora segnaliamo 
una schiera di romanzieri alla 
conquista dell'Europa, dalla 
quale sono rimasti «Inora 
emarginati' Miguel Esponosa, 
Arturo Perez Reverte, Franci­
sco Ayala, Mariano Antolln Ra­
to, Agustin Cenatale*, Juan 
Mane. Manuel PJvas, Rosa 
Monterò ecc. Per la saggistica, 
Invece.kj sguardo é puntato al 
1992 e all'anniversario della 
scoperta dell'America (qual­
che editore italiano se lo ricor­
da?) con un aumento notevole 
di titoli concementi la scoperta 
e la conquista come America 
1492 ài Manuel Lucerla Salmo­
ni. 

La scelta degli organizzatori 
di consacrare la nuova ondata 
spagnola pare agevolata dal 
ruolo che l'editoria di Madrid e 
Barcellona svolge In America 
Latina In un mercato anoma­
lo, segnato dall'inflazione, da 
un bassissimo potere di acqui­
sto e da persistente alto tasso 
di analfabetismo, in cui la ven­
dita di libri e Identica a quella 

del 1978. la Spagna si è Inserita 
con una precisa logica di mer­
cato, agevolare la lettura con 
prezzi accessibili a tutti. Non è 
un mistero che i mercatini di 
Buonos Aires e MontMdeo, di 
Managua e Città del Messico 
siano ormai pieni di rese e re-
mainders Iberici Ma, del resto, 
anche la produzione latino 
americana langue e la Spagna 
ne approfitta, ti mercato non è 
neppure univoco in Perù solo 
il 12 per cento degli studenti 
usa libri, in Cile esistono sol­
tanto 30 librerie di buon livello 
e 120 chioschi, in Argentina il 
prezzo della carta lievita quasi 
ogni ora, in Messico si assiste 
invece ad una crescita dell'edi­
toria ed in particolare delle ri­
viste. Un mosaico nel quale gli 
agenti editoriali spagnoli si de­
streggiano con qualche diffi­
coltà avendo ormai raggiunto 
un livello professionale euro­
peo 

Logico quindi che nel pre­
sentare la loro faccia - contras­
segnata da 40 mila titoli l'anno 
-le case iberiche si portino die­
tro il peso storico e culturale 
ma anche le contraddizioni 
del continente latino-america­
no 

Fin qui la Spagna, uno dei 
paesi vincitori della quaranta-
dueslrna edizione della Buch­
messe E gli altri? Tirando un 
frettoloso bilancio si possono 
individuare quattro personaggi 
che hanno segnato a loro mo­
do questa edizione della Fiera. 
Prima di tutti Gunter Grass. 
sceso dal piedistallo del distac­
co nel quale era salito con il 
suo viaggio In India Grass ha 
rivitalizzato il ruolo spento de­
gli Intellettuali europei in pre­
da a pure mante da vetrinetta 
Ben oltre la sua produzione li­

braria, lo scrittore tedesco ha 
Individuato un terreno di Im­
pegno culturale e politico per 
fronteggiare le vecchie e nuo­
ve barbarle del capitalismo, ol­
tre I trionfalismi espressi aper­
tamente dal conquistatori del­
l'Est La faccia opposta é rap­
presentata da Oriana Fallaci, 
vista alla Buchmesse pallida e 
minuta con una vistosa pellic­
cia al collo La star intemazio­
nale della Rizzoli è nuscita nel­
l'intento di piazzare II suo best­
seller quasi ovunque Basterà 
ad appianare 1 suoi contrasti 
col mondo o con la vita? 

Terzo personaggio t Murray 
Geli-Mann, premio Nobel per 
la fisica. Il suo The quark and 
tré Jaguar, odoentures In Ine 
ampie and in the complex ha 
raggiunto la vetta del milione 
di dollari di offerta. Ma la cosa 
buffa è che si tratta di un volu­
me ancora tutto da scrivere. 
John Brockman, agente ne­
wyorchese di grandi land edi­
toriali, ha avuto molte visite in 
questi giorni nella stanza del 
suo albergo ma soltanto il te­
desco Pteper gli ha strappato 
una firma sotto un contratto 
Concludiamo con Wolf Bier­
mann. ex cantore della rivolu­
zione ed ora ex nfuglato politi­
co Giovedì sera nel municipio 
di Francoforte la sua voce bre­
chtiana e la sua chitarra malin­
conica hanno zittito qualche 
ubriaco e qualche spettatore 
che protestava II suo è un de­
stino di esule perenne, estra­
neo a Est come a Ovest Ma 
Biermann ha vinto oppure ha 
perso? Tra 1 tanti Interrogativi 
suscitati dal crollo del Muro e 
delle Ideologie, uno banale re­
sta inerosabìlmente in piedi 
per 11 cantautore tedesco dove 
sarà meglio adesso avere la re­
sidenza? 

È stato ricoverato ieri in clinica 

Sta male Giacomo Manzù, 
lo scultore di un'epoca 

Giacomo Manzu nel suo studio 

• • ROMA Lo scultore Giacomo Manzù, 82 an­
ni è stato ricoverato ieri notte nella casa di cura 
romana «Sanatrlx» La prognosi è riservata per 
almeno altre quarantotto ore, ma U direttore sa­
nitario della cllnica Manlio Gentili ha affermato 
che Manzù ha avuto, poco prima della mezza­
notte di ieri, «uno scompenso cardiaco acuto». 
Lo scultore, comunque, si è sensibilmente ripre­
so, le sue condizioni rimangono, però, critiche 
soprattutto per l'età avanzata e per una malattia 
incurabile che lo costringe da tempo a let'o 

Nato il 22 dicembre 1908 a Bergamo, Giaco­
mo Manzù vive e lavora ad Ardea, nel pressi di 
Roma, dove si è trasferito nel 1964 È l'ultimo 
grande scultore di un'epoca «Tutta l'opera di 

Manzù -ha scritto Giulio Cario Argan nell'intro­
duzione a una sua mostra- é scritta in un elevato 
idioma figurativo, che è insieme moderno e an­
tico, ma non per questo fuori dal nostro tempo 
Il suo disegno. Il cui ritmo e sic uro ha tensione e 
scatti improvvisi, sa legare nel medesimo tratto 
eventi flagranti e distanze remote, l'Istantaneo e 
l'eterno il suo sUle è necessariamente figurati­
vo, ma non per dipendenza dal dato oggettivo 
bensì per il pensiero dominante della «figura» 
come entità a sé, che sta per .1 concetto e l'im­
magine e non è l'uno nèl'altra ma si tratta di 
persone o di cose, implica la trasposizione da 
una materia mortale ad una perenne, ed un tra­
passo che é quasi un'osmosi tra immaginazione 
e memoria» 

Sacro e donna 
Una affinità 
elettiva? 
• i I testi che d presenta 
questa nuova collana ripro­
pongono alcuni Interrogativi 
su cui la ricerca delle donne 
sta dibattendo da tempo. Af­
fiorano qui alcuni temi della 
attuale riflessione delle donne 
sulla religiosità femminile' In 
che senso - per dirla in termini 
semplificati - si pud parlare di 
«una intrinseca sintonia» tra l'i­
dentità femminile e alcune 
espressioni della cultura catto­
lica in età moderna? È concor­
demente riconoaduta da tutte 
l'importanza che ha rivestito e 
riveste la cultura religiosa nel-
l'esprimere forme materiali e 
identità femminili Ma quale è 
il giudizio che diamo su questa 
afinita elettiva? È certamente 
troppo semplicistico leggervi 
profonde radici di oppressione 
o invece, all'opposto, di cono­
scenza e realizzazione di sé 
Molti spunti dei lavori che qui 
abbiamo presentato raggiun­
gono un raro equilibrio nel di­
stricarsi tra le infinite ambiva­
lenze che intercorrono tra 
identificazione regressiva e oc­
casione di forza che le donne 
traggono, ad esempio, dall'af­
fidamento ad una santa. E an­
cora, l'immagine di potenza 
femminile legata ad un model­
lo religioso quale quello della 
verguiità-matemità che con­
sente una autonomia radicale 

quale solo il divino può fornire, 
permette di fondare, alla radi­
ce, l'identità di genere sessuale 
femminile? 

Non è una questione che si 
possa porre cosi genericamen­
te e in astratto perché le posi­
zioni tra noi sono alquanto sfu­
mate ed articolate, ma una di­
stinzione fondamentale viene 
ormai alla luce Alcune di noi 
infatti accostano 11 tema della 
religiosità femminile allo sco­
po di individuarne le perma­
nenze, 1 tratti non solo costanti 
nel tempo, ma addirittura fon­
dativi della identità Per rag­
giungere questo fine sono ne­
cessari strumenti disciplinari 
che sconfinano da quello stori­
co-antropologico ma si avval­
gono della filosofia, della teo­
logia e della psicoanalisi per 
comprendere forme di religio­
sità che particolarmente espri­
mono delle persistenze, come 
é il caso della mistica Altre in­
vece, un esempio é dato dalla 
produzione che qui abbiamo 
presentato, sono più attente e, 
anzi. Indirizzano il loro sforzo 
di ricerca a cogliere le differen­
ze, le specificità, le temporalità 
che rendono un medesimo 
«atteggiamento» femminile ver­
so l'universo religioso, com­
pletamente diverto e contrad­
dittorio da un contesto ad un 
altro. •£/=" 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO SULL'UNIVERSITÀ 

10 ottobre ore 9,30-17 
Direzione nazionale Pel-

formazione politica 
ed 11 programma 

Sono invitati: 
- Le strutture universitario del Pei 
- Gli studenti della Lega studenti universitari 
- I Comitati per la Costituente e I Clubs interessati alla 

tematica universitaria 
- I parlamentari del Pei e della Sinistra Indipendente 
Intervengono: U. RANIERI, G. CHIARANTE, M. D'ALE-
MA, L. BERLINGUER, G. RAGONE 

McroMega 
Le ragioni delta «Anatra \^J 

4/90 

Gianni Vat t imo 

Post-moderno, tecnologia, 
ontologia 

i i 

Una concezione dell'estere a sostegno 
della democrazia e della tolleranza. 

Rinascita 
Sol nomerò In edicola dall'8 ottobre 

Italia Connection 
Appalti per migliaia di miliardi, tangenti, affari sporchi: 
slamo noi tutti a pagare la mafia. Ecco come è possibile 

I dubbi sopra Berlino 
L'unificazione tedesca è fatta. Un solo popolo 
ma ancora due anime. E gli Intellettuali sollevano 
mille problemi: reportage e articoli di Gunter Grass, 
C/irìsta Wolf, Dorothee Sulle e Antonio De Marchi 

Tocqueville Inedito 
Stanno per uscire in Italia I diari del viaggio americano 
del pensatore francese curati da Umberto Coldagelli 

La democrazia come frontiera 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 
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16 i 'Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 
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